
Richelieu e 
il T.F.R.  (trattamento fine ristorazione) con E.D.R. (enterocoliti, diarrea ripetuta). 
 
 
 
 
 
 
Giorg Armand Jean du Plessis o meglio il cardinale Richelieu, il 31/12/1642 per raggiunti limiti di 
età e di cazzimma religiosamente contrattò con la Santa Sede e mise fine alla sua carriera. 
Tanti aspettavano questo momento. I molti fedeli erano contenti di questo evento. I fedelissimi 
ancor di più perché spingevano affinché uno di loro prendesse il suo posto un po’ come succede al 
grande fratello…….c’è sempre una regia……. 
Nel frattempo Richelieu, come ha sempre fatto dispensava consigli inutili gratis a tutti, quelli utili 
erano a pagamento (è stato sempre il piatto forte della chiesa). A volte si lasciava andare e 
raccontava di quando era in attività da novizio, figlioccio di un suo zio prete……e quando si 
soffermava in questi discorsi c’era sempre un fedelissimo che lo punzecchiava per far in modo che 
offrisse alla mensa del “signore” un lauto pranzo a chi gli era stato vicino e che venisse meno la 
nomea di gran tirchione. 
Richelieu scelse un giorno per brindare con i fedeli ed il 20 febbraio 1643 per portare i fedelissimi 
alla mensa del “signore”. Voleva festeggiare la sua fulgida carriera e così fu. Fittò una diligenza 
enorme dall’A.S.I.A. (agenzia …………………………………………..) per portare tutti i 
fedelissimi alla mensa al “castello” in un ristorante fra Pozzolì e Cumas e offrì loro un pranzo che 
non dimenticarono mai più. Molte furono le presenze ma quella più prestigiosa fu quella di re 
Ferdinando di barbone o re rozzo come tutti sanno e poi Filippo il giullare di corte, l’ottavo nono 
De Tolle, Gigi ruffianus, Verme botero, Albanus e addirittura vennero anche i fedelissimi di 
un’altra parrochhia, la Santa Pax ferriers con a capo Bavezza, Gigino Ruppo e il loro fido mastino 
di marcianise Castroiati.  
Il re rozzo per tenersi buona la chiesa fece uno storico discorso che in sintesi racchiudeva un po’ la 
politica e i rapporti tra stato e chiesa. Disse con voce calda e suadente che fare i ….azzi propri e non 
ledendo né stato né chiesa è cosa buona e giusta!! 
Richelieu fece un sorriso diplomatico ma non gradì né la volgarità né il senso ed ordì il suo ultimo 
complotto. 
Fece portare ai tavoli ostriche, vongole e cozze di Santa Maria la Bruna che sono ottime di sapore 
perché forti dell’amianto tipico di quella zona ma deleterie sotto certi aspetti… 
Molti dei fedelissimi, tornati a casa ebbero problemi gastrici e scoprirono che non avevano 
festeggiato il T.F.R. (trattamento fine rapporto) con E.D.R. (elemento distinto della retribuzione) 
ma il Trattamento Finale della Ristorazione con Enterocoliti e Diarrea Ripetuta !!! 
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